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‘ non è, nè mette fuori la pretesa di essereun si- 
stema di governo parlamentare: La convinzione 


al suo defonto prototipo ; ma siamo disposti a 
concederle la palma della semplicità e pratica- 
bilità. ? 

Iu primo luogo ci si affaccia la circostanza che 


di Napoleone era che un tal goerno-non è adat-. 
tato nè al genio , nè alle esigenze della nazione 
francese ; e che l'innestare una idea inglese sopra 
una propaggine gallica sarebbe soltanto un pre- 
parare la via ad una certa caduta. È 

Creiliamo che in ciò non aveva torto ; e senza 
io ce prio ot 


st icompatile pine fooriond pugseti) 

strazione centralizzata, è della barocrazia despo- 

tica che i francesi non solo tollerano, ma ac- 
carezzano. 

Il governarsi da se stesso, che forma la radice 


della nostra Costitazione britannica, e di cui il 


nostro regime parlamentare non che | organica 
espressione, appartiene ad una categoria di idee 
affatto distinte, e conviene ad un carattere na- 
zionale del tutto alieno da quella abnegazione 
della personale ingerenza e indipendenza negli 
affari, la quale armonizzi coll’ amministrazione 
scientifico dei francesi, e permette alla medesima 
di infiltrarsi dappertutto. Per conseguenza, onde 
separare le funzioni del Governo da quelle della 
legislazione e limitere la Camera elettiva a queste 
ultime esclusivamente : onde evitare la continua 
critica‘e interferenza nei provvedimenti del po- 
tere esecutivo, la quale fu da noi ridotta in un 
sistema otile e ragionevole, sebbene non sempre 
innocuo, ma non potè mui essere contenuta dai 
francesi in limiti tollerabili e pratici; onde sot- 
trarsi a quelle continne interpellanze che tanto 
in Inghilterra come in Francia eccitano cotante 
irritazioni e passioni, sono causa di tante inutili 
e frivole discussioni, fanno perderè un tempo 
assai prezioso, e distraggono l’attenzione dei go- 
vernanti e dei rappresentanti dei loro veri do- 
veri, la nuova Costituzione francese dispone che 
i ministri non siederanio nel Parlamento. I 
membri della Camera rappresentativa saranno 
eletti dal suffragio universale; vi sarà un rap- 
preseutante per ogni 35,000 elettori, cioè ‘în 
tatto circa 250. deputati, e lo scrutinio si farà 
sopra un solo candidato, il che è un deciso ed 
ovvio miglioramento sul metotlo precedente di 
volare per scrutinio di lista. Le funzioni della 
Camera sono ridotte. a due sole, le più impor- 
tanti e più serie delle attribuzioni che, aveva 
precedentemente, cioè: adottare ‘e rigeltaro le 
leggi che vengono sottoposte alle di lui delibe- 
razioni, e di approvare o rifiutare le imposte. 
Queste due funzioni esercitate con fermezza e 
con giudizio. possono dare alla Camera tutto 
quel potere effettivo, che sembra essere a lui 
necessario nelle attuali circostanze onde adope- 
rarsi per il bene del paese, e che può essere fatto 
base di graduale ascesa verso uo’influenza sempre 
maggiore, 

È d’uopo osservare che quelle. due funzioni, 
cui si aggiunge il diritto di presentare dei gra- 
vami , sono le due grandi prerogative in origine 
possedute dalla nostra, camera. dei comuni ; «al 
loro giudiziosn impiego e dal risoluto scstesersì 
dlelle medesime nacquero nel. corso dei secoli gli 
ampli e preponderanti poteri, di cui gode attual- 
mente. Senza dubbio conviene assai più che un’as- 
semblea popolare incominci la sua carriera con 
poteri suscettibili di ampliazione i in ragione esatta 
della perizia e saggezza con cui vengono maneg- 
giati, anzichè con poteri, che troppo vasti per la 
sua inesperienza e pei suoi elementi, offrono la 
certezza dell’abuso, e finiscono 'pér essere muti- 
lati o annullati. 

Il piccolo numero di rappresentanti in questa ca- 
mera è, a nostro ay viso, ben lungi dall'essere un de- 
merito, avuto riguardo alle funzioni da esercitarsi. 
Il numero è grande abbastanza per le deliberazioni, 
ma non sufficiente per offrire una grande tentazione 
a spiegare apparati oratorii. Si riuniranno quiudi 
piuttosto per gli affari che per Ja rettorica. Le 
sedute sono aperte al pubblico, ma questo può 
essere escluso quando se ue faccia la demanda da 
cinque membri almeno. È stato biasimato assai 
questo provvedimento, ma-con poca ragione. 

Nessuno, che sia ben istrutto nella storia della 
prima o dell’ ultima rivoluzione , può a. meno di 
ricordarsi dei mali terribili prodolti dall’abitudine 
di parlare alle gallerie , invece «di versare sulla 
questione all'ordine sel giorno, e dalla tirannica 
infl enza tosto esercitata da quelle gallerie sulle 
deliberazioni della camera. Era questo 1° effetto 
de. prematura “icilità. e larghezza usata per 
l’ awmissione de! pubblico all'assemblea legisla- 
tiva, Su questa materia noi, in Inghilterra, ab- 
biamo una legge assai più severa e meno liberale. 
I dibattimenti nel nostro parlamento sono segreti 
in forza della costituzione ; il pubblico non è am- 
messo che scarsamente e per connivenza clande= 


dibattimentive di qualueque altro dettaglio in 
fuori degli sterili [processi 


verbali dellè sedute. 
Con questa clausola si perde tutta quella insensi- 


fesi; ma il divieto. esiste, e potrebbe essere ap- 
plicato con rigore da.un momento all’altro; e se 
i francesi danno alla pubblicità tanto valore 
quanto noi, potranno forse trovare qualche mezzo 
per assicuraresela, al pari di noi e degli un- 
gheresi. 

Il senato è un corpo di cui non esiste ua ana- 
logo in Inghilterra, le sue funzioni non dissentono 
da quelle dell’alta corte di giudicatura neggli Stati 
Uniti. È il supremo custode delle leggi, e della 
costituzione. Deve vegliare sui diritti del governo, 
sulle libertà del popolo, e sull’indipendenza della 
magistratura. Annulla o rescinde tutte le leggi 
ostili, 0 incompatibili colla base fondamentale 
deile istituzioni politiche ora introdotte. I suoi 
membri sono nominati a vita dal presidente, in 
numero di 80 dapprima ; ma altri possono esservi 

pli in seguito e a diverse riprese sino a rag- 
Dei il massimo limite di 150. I cardinali, 
marescialli, e ammiragli di Francia sono senatori 
ex ufficio. Sin qui non vediamo di che biasimare, 
osservando che un’aristocrazia ereditaria è vir- 
tualmente estiota in Francie. Un corpo, i di cui 
membri sono dominati a vita, diventa tosto indi- 
pendeote, almeno in gran parte, dal nominaote. 
La facoltà di nominare nuovi membri sino ad un 
certo limite è analoga al potere del nostro so- 
vrano di creare nuovi pari, che è però senza li- 
miti. La clausola soggetta ad eccezioni «in questa 
parte della costituzione è quella che dà facoltà al 
presidente di assegnare uno stipendio ad alcuni 
senatori a suo arbitrio. E in fatti uo’autorizza- 
zione diretta alla corruzione,ed è un provyedi- 
mento assolutamente disonesto, vile e pericoloso : 
onde confidiamo per l'onore della nazione che 
sarà ancora eliminato. È 

( Continua ) 


Lonn Gninvicte è ir Re pi Narotr. -- Il 
colpo di stato di Luigi Napoleone , e il ritiro di 
lord Palmerston incominciano a produrre con- 
seguenze assai rimarchevoli nella politica posi- 
zione del continéote. I nostri lettori avranno già 
rimarcato il vero senso dei decreti 22 gennaio 
intorno ai bevi della famiglia d'Orleans e il con- 
tegno del gabinetto di lord John Russell vérsoil 
nuovo reggitore della Francia, reso ancora più 
evidente dal richiamo di lord Normanby. Mal- 
grado le esagerazioni di qualche periodico, è 
però ua fatto incontrastabile, che il governo in- 
glese arma le coste, aumenta l’esercito, com- 
mette molti fucili, e concentra la sua flotta. 

Noi abbiamo cercato di iadagarnè la cagione, 
e sosteniamo. oggi ancora con maggiore asseve- 
ranza, che le nostre supposizioni poggiavano «ul 
vero. I dibattimenti che avranno luogo fra pochi 
giorni nel Parlamento, se {non metteranno in 
piena luce tutto l’intrigo della famiglia d'Or- 
leans, non ignorato da lord John Russell'e da 
lord Normanby, certamente basteranno per darci 
la morale convinzione , che le cose sono state 
come abbiamo annunziato. 

Frattanto il'nuovo ministro lord Grabville 
non segue, come fu detto erroneamente. il piano 
di lord Palmerston. Il sno intendimento non è 
quello di unirsi alla Francia per imporre la vo- 
lontò delle due grandi nazioni al resto dell’ Eu- 
ropa; un tale scopo che solo potrebbe togliere 
di mezzo non solo i pericoli della guerra, ma 
ben’anco quello di future rivoluzioni, facendo 
ragione , per quanto è possibile, a'dintii delle 
nazionalità e del libero reggimento, veniva ri- 
cercato da lord Palmerston, il demagogo , ed è 
sprezzato da lord Granville il conservatore. 
| Ed infetti sta bene che il nuovo cape del 
\Foreign-office assisari il Piemonte contro ogni 
estero intervento e contro la violazione de’ suoi 
diritti, ma la quistione viva, fondamentale , ine- 
vitabile, sarà essa dlel pari risolta ? Il Piemonte 
è stato collocato dagli avvenimenti alla testa della 
rigenerazione italiana; una tale posizione lo rende 
capace ed alto non solo a controbilanciare , ma 


coll’andar del tempo a superare ed a vincere la 
influenza materiale deli’ Austria. Ora lord Gran- 


ville che si è posto ia urto con Luigi Napoleone, 


vici- 


arretra del principe 


dei capisca del 
vr Noa rari 


io e te gira avere la 


: e preludio 
le Salone 
‘| due governi e che debb'essere tantosto messo in 


| ce E O E 


‘| canto alla polverè; è un errore il credere che le-| 
rivoluzioni italiane possano limitarsi entro lo spa-- |. 
zio ove son natez la sollevazione di Sicilia non. 


ha. forse che rovesciò ‘il trono. 
di Luigi Filippo? Lo ripetiamo , l'interesse ge- 
nerale dell'orope; esige che si definisca una 
questione che' tiene sospesa la spada di Damocle 
sul rapo di tutte le potenze continentali, .. 5 

Ma se dobbiamo argomeutare la direzione po- 
litica di lord Granville, da alcuni fatti che si ri- 
velano nella penisola, non possiamo sperare una 
vicina. soluzione. Che significa infatti il muta- 
tamento delgabinetto napoletano? Lord Granrille 
ha richiamato sir Temple, fratello di lord Pal- 
merston, ed in concambio se Ferdinando li- 
cenziò Fortunato e Peccheneda; ciò indica che è 
prossimo une entente cordiale Îra i. due governi, 
entente che assicurerà l'integrità dei suoi diritti 
al re delle due Sicilie, a prezzo del sagrifizio del- 
Vinsolente Fortunato, e dell’infermo Peccheneda, 
ciò che doveva essere conseguenza della generale 
reprobazione, manifestata dall’ Europa in modo 
così palese, all’epoca delle lettere di Gladstone, 
non è ora che il frutto di reciproche concessioni. 
Lord Granville umilia la Gran Brettagna, in- 
perocchè spettava appunto a questa grande na- 
zione di reclamare in nome dell'umanità e della 
Giustizia, che il civile, consorzio fosse purgato da 
esseri così immondi, e che disonorano l'umanità 
stessa. Una concessione, una transazione fra la 
Gran Brettagna e il re Borbonef Chi avrebbe 
potuto supporre che. l'orgoglio britannico si sa- 
rebbe curvato sotto il peso di una simile vergo- 
gna! Rifletta peraltro il gabinetto di lord Russel, 
che se gli errori di Lamartine, di Cavaiguac, e 
dell'Assemblea legislativa, hanno permesso a lord 
Palmerston di sostuire l'influenza inglese all’in- 
fluenza francese in Italia, i suoi falli potrebbero 
fargli perdere questa favorevole condizione, e 
consentire che Luigi Napoleone ricupernsse nella 
penisola tutta quella preponderanza che fu una 
delle cagioni delle. aspre lotte dell'impero. 
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Buowa opisione suLL’Austaia. Per dimo- 
strare quanta sia la buona opinione che gode 
l’Austria e la sua amministrazione finanziaria, 
non solo presso i radicali e rivoluzionari, come 
il Governo austriaco si compiace di chiamare i 
suoi avversari, ma persinò presso i partiti i più 
conservatori è ministeriali, riportiamo una notizia 
data dalla Gazzetta Conservativa di Slesia io 
Prossia + 

» Per tutti quelli che suro entusiasmati déi 
vantaggi che l’Austria è in grado di offrire coi 
progetti doganali, sarà interessante la notizia, la 
di cui verità ci viéne garantita, che essa ha con- 
chiuso con un fabhiricante di carta dello Zollve- 
rein uo contratto per la somministrazione annua 
di 26,000 risme di carta, da consegnorsi a Vienna, 
onde servire alla fabbricssione della cartà mo- 
netata. » 

Questo articoletto ha fatto montar la bile alla 
Corrispondenza austriaca; lo scherzo è troppo 
pungente e tocca al vivo. Non potendo negare il 
fondo di verità che havvi in esso, cioè |’ immenso 
consumo di carta per la fabbricazione delle cedole 
monetarie, sia nuove, sia in sostituzione delle 
usate, il foglio ministeriale austriaco si limita ad 
esprimere il suo dispetto colle seguenti parole: 

» Dal tenore e dalla forma di quella notizia, 
vogliano rilevare i nostri lettori, come se la pren- 
dano leggermente colla veridicità e serietà gior- 
nalistica persino i fog sli conservatori prussiani, 
quando si tratta d’ ingiuriare l’Austria. » 


Conniseonvenze peLLA Gazzetta  D’ Av- 
custa. Alla Gazzetta di 4ugusta si scriva da 
Milano în data 21 gennaio: 

» Giù da gran tempo il governo austriaco entrò 
in trattative col governo sardo per ottenere l’ap- 
prodo e lo sbarco sulla sponda sarda del Lago 
Maggiore agli i. r. battelli a vapore che su quel 
lago trasportano persone e merci in corrispon- 
deiza al favore medesimo di cui a memoria di 
uomo godono i battelli a vapori piemontesi da 
parte dell’ i. r. governo. Tuttavolta questa giusta 
domanda fu nettamente respinta col pretesto che 
una tale concessione pregiudicherebbe gl’ inte- 
ressi della compagnia dei battelli a vapore sardi.. 

« Ora il feldmarescialio gute Radetzky ha 


abbi cato 12 è 


pella 
qual agli apponiiuton al diritio:ii reciprocità 
ordina che per l'avvenire non sia più permesso 
ai vapori sardi dî approdare 0 sbarcare sulla 
sponilà ustridca di letto lago, e che anzi abbiano 
a léoersi lontàni da essa per lo spaziò Uli 200 
metri; .Essa viene pubblicata oggi dalla Gazzetta 


"o a avere Rat i og stranieri. 
Arviso a chi tocca ©» 

Nello: steseoitoglio dela Gasssla-di adige 
leggesi una corrispondenza da Lendra del 21 


ram cui ro parla dei timori che 5 ag gran 


di un'aggressione per 
parte della Francia, e nella quale si avverte la 


‘ diplomazia tenersi chè il d 
ip) a LA pie Lo colpo di 


stato potrebbe : ‘scoppiare al di fuori ed 
avere per N° conseguenze dipinta 
Indi soggiuoge: » Quanto all Inghilterra, io non 
vi vedo che due eventualità di coi la seconda è 
incontrast«bilmente la più vantaggiosa per la' 

pace dell'Earopa e per la condizione inferiore 
dell Inghilterra pot O l'attunl ministero 
deve ammainar le vele in faccia al nuovo Parla 
mento, e lord Palmersion che è qui portato in 
mille modi dalla pubblica opinione , va alla testa 
di un nuovo ministero formato da' lui e nel suo 
senso, ed allora è probabile che si verifichi ciò 
che già vi predisse un vostro corrispondente , 
cioè che la Francia entri io una politica ostile 
all'Austria in.Italia, la quale sarà appoggiata dall’ 
avventurosa politica ilel lord come anco dalla Ba 
nerà mai di. essere stata la cnusa della sua Li 
Uva tale politica equivalerebbe alla abjora di tutte 
le anliche tradizioni {della Gran Brettagna ed 
ella medesima o prima o dopo ne sopporterà la 
vendetta. 

» L'altra eventualità sorse più vantaggiosa per 
l'Inghilterra, e sarebbe se in presenza di un este- 
riore pericolo scomparissero i li che minac- 
ciano le disscasioni all’ interno e che l'Inghilterra 
ia lega coll'antica conlizzazione contro Ne; 

(lo zio) si facesse a battere e al di dentro e al di 
di fuori una politica veramente inglese, conserva- 
tiva e liberale, » 

A commeotario di questo frammento [noi ag- 
giungiamo che |° Austria, in gran psuro di una 
guerra contro la Francia, si adopera collo Gaz- 
zetta d’ Augusta e con altri fogli. a lei dovuti 
onde infondere se è possibile, una parte della sua 
paura anco nella Prussia, e nell’ Inghilterra, per 
tirarle in un’ alleanza. come quella del 1813,.a 
cui 0 di amore.o per forza vorrebbe costringere 
anche il Piemonte... Ma la Prussia non sembra 
finora averne la voglia; e quanto all'Ioghilterra, 
qualunque abbia ad essere il suo, ministero, 
l' Austria ha poco di bene a sperare fintavto che 
ella sin sotto pate cril vassallatico della, 
Russia, Credi u quasi che potrebbe essere più 
‘fortunata col. | se. la.paura continua ad. 
essere la dei paurosi nostri ministri. Ma 
se la paura. potrà essere una, cattiva, consigliera. 
pel Piemonte, non ne-sarà una buona per l'Aur. 
stria, 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Il Consiglio federale è in trattativa col . gabi- 
netto di Parigi circa. alla quistione degli ebrei. 

Il signor Maurizio Barmann, incaricato d'affari 
svizzero a Parigi, è stato nominato colonnello 
federale. 

Scrivono da Ginevra 26 gennaio : Jeri cor- 
reva voce che il generale Dufour avesse riman- 
dato al Presidente della Repubblica francese il 
cordone «della legion d’onore. Questa notizia 
però è smebtita questa mattina, sembrando invece 
che l'onorevole generale, nella sua qualità di 
funzionario federale ( direttore de’ lavori topo- 
grafici) abbia chiesto al Consiglio federale, giu- 
sta l'art. 12 della costituzione federale, il per- 
mezzo d'’accettare questo distintivo. 

Berna. I capi del partito radicale continuano 
ad adoperarsi per radunare le 8000. soltoscri- 
zioni alle petizioni che chiedono la revoca del 
Gran Consiglio; sembra però che. non trovino 
quella prontezza e spontaneità. che eransi ripro- 
messo, quantunque sia certo che essi troveranno 
le 8000, sottoscrizioni. All incontro i capi del 
partito governamentale si adoperano per otte- 
nere soltoscrizioni ad una dichiarazione contraria 
alia petizione per la revoca. È loro intenzione di 
procurare 12,000 di queste sottoscrizioni da. op- 
porre a quelle che avrà raccolto il partito dell'op- 


ione, 
Zurigo. Tì Gran Consiglio, nella sua. tornata, 
del 27 gennaio, ha risolto con 78 voti contro, 72 


‘battaglioni di riserva, 
che il governo proponeva di ridurre a4. Il tempo 
del servizio per: l’infantéria è stato:ridotto da' 12 
a 7;anni, e quello per le armi-speciali ad.8. Fu 
lasciata a. carico.) de’. carabinieri la: imunizione da 
consumarsi per gli esercizii, ‘assumendosi il Can- 
tonéile.spese:di (00 fi. per. premi... i. 

Dior: è diior. simon L Tana sodi n sr Afag 

Il Globe annuncia che ‘il marchese di Nor: 
manby ha dato. Ja sua dimissione dal posto di 
ambasciatore di S. M. B. a Parigi, e che sarà 


dito leda I ART 


e Ci cao neri aivittondì rr. + % Lib 
; ea “a se steal od CAI. 


chna restriziene, se pure non si vuol dir tale 


la concorrenza ) fiscale col sindaco 
poteri. i del procurator iagganio 


degli altri stati/ UT. 002/03 è 

‘! Domani. vi sarà seduta della secorda camera, 
e diverse petizioni sono ali’ ordine del giorno. Il 
ministro della guerra ha deciso di accordare a 
tulti i veterani poveri del tempo di Federico il 
Stato. > iui e ; 


coforte. - 
Svolta cevamtirmaoito cotttaoli 
*. Rienmnay np great impera- | 
ore capitauo di cavalleria, sig. KarstJè stato no- 
minato allato del’ plesipolte ro jet nell’ 
Holstein, conte de Mevsdorf-Pouilli,ved è diggià 
partito alla volta, di Kiel, dove si trasferirà pure 
quanto prima.lo stesso plenipotenziario; (»' 

—iLa.sezione di» ficariza. del consiglio’d’ im- 
pero tiene seduta giornalmente, è si sta occupan- 
do colla questione finanziaria. Così pure nel mi- 
nistero di finanza sono state già aperte le discus- 
sioni sulla questione pel {regolamento della iva» 
luta, che però noo pottanno essere cendotte a 
termine {così ‘presto , poichè, richieggono delle 
estese indagini ed informazioni, per le quali ci 
vorrà gran lempo prima'che possano essere rac- 
colte. | 

— Del 26 gennaio. Al'ministero delle finanze 
piovono i progetti per il miglioramento delle fi- 
nanze austriache. 

La Presse di Vienna faceva menzione ')° altro 
giorno di un piano progettato a questo fine da 
un condannato politico uto.io una fortezza. 
-Il piano sarebbe stato presentato al ministro delle 
finanze che yi ha trovato molte idee luminose a 
e lo ha accolto assai bene. 

— Seconilo la Z. Z.‘C. il conte de Trapani 
(fratello del re di Napoli) e la di lai consorte 
Isabella (nata arciduchessa di Toscana) si reche- 
rebbero nel prossimo mese in questa capitale, per 
pussarvi alcuni giorni. agi 

— Il divieto esistente dal:1849 del trasporto 
d'armi nella Bosnia è stoto di buovo ritirato in 
forza di un decreto del ministro di finanze datato 
dai 1 mese,correote, 

«- 27 gennaio. Si legge nella Corrispondenza 
austriaca :° | 

» Nel 1846 amministrazione dello stato aveva 
intrapreso, dî condurre a termivi la costruzione 
dalla strada ferrata di Milano epese-della società 
degli azionisti. Cionondimeno si è spersa l'opinione 
erronéa che gli azionisti avrebbero otienuto eyen- 
tualmepte di. essere messi dallo stato al coperto 
dei danni, Infatti però le cose si erano ridotte in 
modo che }'amministrazione dello stato potrebbe 
far valere un credito di 20 milioni di lire"verso 
la sociètà, e gli azionisti non avrebbero alcun 
titolo di domandare dalla ‘stessì il pagamento 
degli interessi altioque per cento, sospeso già 
da vari anni, —* 

Si ogficurà che le azioni saranno concambiate 
semplicemente în obbligazioni, dello stato al 4 per 
ceato. e cosìasi avrà un sufficiente riguardo alle 
cichieste della giustizia.e dell equità. » 

«Meglio. che. la. Corrispondenza 
austriaca ,,0 il governo, che essa, difende, pub- 
blicassé intece di inconchindenti parole i conti 
dell’ impresa ? : 


eran: ps amis rosi ta 


legge ed i regolamenti in vigore, sia per prov- 
vedere in esecuzione delle leggi. stesse, che_alla 
conservazione dell'ordine pubblico ed alla tutela 
delle proprietà. Questi manifesti possono. conte- 
nere la comminazione di pene, parché non ec- 
cedano la natura ed i limiti. di quelle di sem- | 
Ln pa previste dall'articolo 735 del Codice 


luogo sulle seguenti hast, che segnano la caduta 
del partito danese dell’Eidier ; del casino rivola- 
zionario , e la vittoria della monarchia unitaria. 
Vi sarà un solo ministero per il regao e i ducati. 
H re presiederà è due principî assai vicivi al 
trono prenderanno parte alle deliberazioni , cioè 
il principe Ferdinando e il principe Cristiano di 
Glueksburg: Si erede però che uno di questi 
non accetterà, | | 

Il ministero sarà composto nel seguente modo: 
De Blubme affari esteri, Sponneck' commercio 
e finanze, generale Mausen guerra, contranimi- 
raglio di Garthmanò marina, Scheele colti ; mi- 
pistri particolari per la Danimarca, Bang è 
Claussen ; | Schleswig ,. Carlo Moltke'y Holsteia 
conte  Reventlow=Crimiuîl. Potrebbero ancora 
aver luogo salerne modificazioni di dettaglio. 
* L'ammiraglio Garthmana avrebbe ricusato di 
accettare, e si tratta di rimpiazzariò coll’ammira- 
glio Steen Bille. I} puoto ‘capitale’ è ‘la nomina 
del conte Moltke a ministro dello Schleswig. È 
certo che il re‘ ha ‘ceduto a malibenore' ai desi- 
deri delle potenze tedesche specialmente nella 
nomiria del conte Carlo Molthe, anche a motivo 
ché questa reca seco il ritiro dei signori Tillisch 
è Bardenfleth, 
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STATI ITALIANI 


TOSCANA 
Firenze, 29 gennaio: Tre articoli del giornale 
l'Arte intitolati il Ceppo, la oga degli annunzi 
e Novità che non son novità, sono stati incrimi- 
nati come contenenti mistura politica. La causa 
sarà portata all'udienza del 13 febbraio, 
(Costit.) 


carcere, mentre sarebbe opportuno introdorre 

I furti di campagna sono accresciuti e fomen- 
tati da quelli che fanno la professione di tenervi 
mano. Chi ruba, d'altronde, può talora essere 
spinto dalla necessità; mentre chi ricetta slo fa 
per infame speculazione. 

Insisto perchè la. Commissione presenti in que- 
sto proposito un articolo. Se noy mi riservo a 
presentarlo io:stesso. 

Sineo : L'osservazione del dep. Mellana che è 
assai più riprovevole il ricettatore del ladro sta îv 
appoggio dell'avviso della commissine. Infatti, se 
è così, lasciamo. pure che. gl'infami speculatori 
che sono i ricettatori e compratori di cose rù- 
bate, siano puviti colla gravi pene non. minori 
del carcere, ioflitte contro di loro dalle disposi- 
zioni del Codice penale). 

Il ministro d’altrondè “non ci domanda questa 
misura eccezionale; e noi aridremmò oltre la no- 
stra missione se avessimo da estendere la legge 
a ciò che non ci è domandato. 

D'altra parte ancora’ questi complici ricettatori 
non penno essere puniti se non convinti. Ora, 
questa legge fu fatta massimamente per. delitti 
presunti; e pei delitti provati si deve lasciar li- 
bera |’ azione del Codice penale. 

Galvagno: Ritengasi pure che, una volta sco- 
perti i rei principali, si troveranno anche i com- 
plici, che cioè, una volta colpiti i Jadri di campa- 
gna, questi serviranno a rintracciare anche gli 
occaltatori ed i compratori, 

La proposta Faraforni e messa ai voti e ri- 
Gettalo a grande maggiorauza. 

Si passa alla discussione dell’articolo relativo 
alla appellabilità, che era stato rinviato alla Com- 
missione. È 

Sineo : La Commissione propone il seguente 
articolo : 

» Le ordinanze dei giudici nelle materie .con- 
template nella presente legge saranno soggette 
all'appello, salvo che. si tratti di une pena pecu- 
niaria eccedente ‘le lire 20. Per l'appello si os- 
serverà il cap. 4, tit. 1, lib. a del Codice di pro- 
cedura penale. » 

È approvato. 

Sinèò: La Commissione propone pure quest 
altro articolo : 

» Per promuovere la repressione delle. con- 
travvenzioni e dei delitti rurali e per.le applica- 
zioni delle pene prescritte dai bandi campestri , 
ogui comune potrà nominare un procuratore. fi- 
scale presso il giudice di mandamento , il quale 
eserciterà le funzioni di mivistero, pubblico. in 
conformità alle vigenti leggi. » 

Borella: Votrei sapere se l'elezione di un pro- 
chùrator fiscale presso il giudice. di mandamento 
non leda le attribozioni conferite ai sindaci dalla 
legge. , 

Sineo : No certamente, alla stessa maniera che 
il mandante non perde alcim suo diritto. nomi- 
nando un procuratore, il quale può essere rivo- 
cato a volontà del mandante, 

Bellond: Un procurator fiscale non può para- 
Gonarsi ad un procuratore privato: Egli fa le 
veci del pubblico ministero ; il quale è organo 
della legge, è coluî che fa applicare al caso le 
disposizioni legislative; ia tion è tale la missione 
del procuratore. Del resto, colla ‘nomina’ di un 
procuratore fiscale non sì pregiudicano per niente 
affatto le attribuzioni del sindaco , poichè il sin- 
daco ha diritto di denunciare ‘on reato, nor di 
esercitare alcuna azione presso il giudice per 
chiedere l'applicazione della pena, la qual facnità 
spella al fisco. 


Sineo: Qui non si tratta di una questione teo- 
retica sulla hatura del procùratore fiscale, ma sol- 
taoto se è necessarivpresso' il giatlice di manda- 
mento : e.in ciò essendo aniformi, itisisto sull'ar- 
licole della Commissione. 

Galvagno: Io; .l’accelto, purché il procuràtor 
fiscale venga approvato dull'avvocatò fiscale della 
| provincia. 

Sineo: La Commissione aderisce, 
Farina : Noi colla presente disposizione peg- 
lori e compratori pene asssi severe ; e la Com- pioriamo e non miglioriamo la legge. Il sindaco 


» Per le contravvenzioni per le quali non 
sarà stata comminata alcuna pena , s° intenderà 
applicabile lo stesso articolo 735. 

» Tali manifesti dovranno sempre essere 
preventiramente visati dal Ministero dell’ in- 
terno, salvi i casi. .d’ urgenza in cui ‘si pro= 
curera .il più sollecitamente possibile. tale ap- 
provazione, » 

Sineo: La Commissione propone i) seguente 
art. 33 in sostituzionelll’ art. 34 del ministero : 

» L' intendente , il sindaco ed il questore, cia- 
scuno nel territorio della sua giurisdizione, po- 
tranno promulgare manifesti , sia per rammen- 
tere le disposizioni delle leggi o dei regolamenti 
vigenti, sia per. provvedere in esecvzione delle 
leggi 0 dei regolamenti vigenti, sia per provve» 
dere in‘esecuzione delle leggi stesse, lla cone 
servazione. dell’ ordine pobblico ed allà tutela 
della proprietà e della libertà individuale, Questi 
manifesti conterranno la comminazione delle pene 
portate dalle leggi. » 

La Commissione pareggia l'intendente s il sin- 
deco ed il questore. Ciascuno di essi può ram- 
mentare ai cittadini i doveri che le leggi loro 
impongono, e gli obblighi più particolarizzati 
portati dai regolamenti, quando sono promulgati 
in esecuzione delle leggi, ed entro i confiai che 
le leggi prescrivono. Cinscuno di essi pnò prov- 
vedere in esecuzione delle leggi nei limiti delle 
proprie attribuzioni. 

Quindi non parve alla Commissione che fosse 
necessario di sottoporre alcuni di questi pubblici 
funzionari alla necessità di un’approvazione, per- 
chè o ciò che fanno è conforme alle leggi, ed al- 
lora non è certo necessaria |’ approvazione; è la 
legge che. parla per bocca loro , 0 non è con- 

se nessuno poirebbe, dar loro. antorità di 

eccedere i confini della legge e delle loro attri- 
buzioni. Eeco perchè la Commissione si limitò a 
porre i termini di cui ho dato lettura. 
Galvagno : Lo credo di dover insistere nella re- 
dazione proposta dal ministero. Egli intende che 
le autorità di pubblica sicurezza possono fare 
manifesti portanti quelle proibizioni che, sono 
momentanee, ma che pure sono richieste dalle 
circostanze locali, non previste dalle leggi, e per 
le quali non si possono applicare che pene di 
polizia. 

Brofferio: Lo Statuto ‘attribuisce la potestà 
legislativa al Re, congitutamente ‘alle. due. Ca- 
mere ; quindi. è ufficio della sola podestà legisla». 
tiva il sancir pene;..se noi attribuiamo la facoltà 
di legislatore ad un intendente, ad un questore, 
ad un sindaco, facciamo uno degli atti più inco- 
stituzionali che possano farsi. Per la qual cosa 
eppoggio di buon grado | emendamento della 
Commissione, la quale ha fatto scomparire dal- 
l'articolo 34 la comminazione di pene che si la- 
sciava in arbitrio del questore, dell’ intendente, 
del sindaco. 

Noi abbiamo già fatti pur troppo molti stra- 
volgimenti di penale giurisprodenza ; abbiamo 
approvato: articoli contro’ il Codice penale e 
contro il. Codice di procedura criminale ; se noi 
approvassimo quest’ ultimo articolo come è det- 
tato da) Ministero, noi feriremmo nel cuore lo 
Statuto, 

Sì dice cher si tratta di dare soltanto facoltà: di 
soncire leggi di polizia nei limiti portati dall’ar- 
licolo 735 del Codice penale. Sia pure; ma non 
fossero pure che:24 orè di arresto, il principio 
costituzionale è sempre sconvolto. 


Per conseguenza io toto per l'emendamento 
della Commissione. 


STATI ROMANI 

Roma, 27 gennaio, È nominata una commis- 
missione per regolare l’ amministrazione econo- 
mica dell'università romana. La presiede il card. 
Riario, la componjjono il cardinale Fornari, mon- 
signor Capalti'e Pavvocato Frattini. Ne è segre- 
tario morisignor Valenzi. 

-- E stabilito un ceto di periti-ricattieri nomi- 
nati dal ministero per apprezzare masserizio, 
utensili, ecc., eccetto le macchine, gli ori, gli ar- 
genti, statue, quadri e libri. 

-- Dal Giornalesdi.Roma sappiamo che il 25 
fu festeggiato nella basilica Ostiense l'anniversario 

della Conversione di S: Paolo. 

-- Giunse in ‘Roma da‘ Firenze il generale 
americano Watts de Payster. 

Roma,:28-gennaid./Il' cardinale | Antonelli an- 
nuncia che i boni in corso coatto nella provincia 
di Bologna saranno surrogati con' altri boni della 
lettera G per la somma di scudi 318,000. 

I! principe Altieri come f, f. di senator di Roma, 
ha pubblicate alcune norme pei divertimenti car- 
nevaleschi. 

REGNO DELLE DURE SICILIE 

Napoli: Nulla di nuovo, se' non che il re' nella 
mattina del 24 ha presieduto al Consiglio di Stato 

tenuto a Caserta, 


vd i GRAMANIA 

Francoforte , 24, gennaio. Oggi:si doveva de- 
cideve definitivamente |° affare delli flotta tede- 
sca-in seno allitieta-yhia înivece si determinò 
di domandare nuove istruzioni e di prolungare 
frattanto lo stato provvisorio. La sorte però della 
flotta non è dubbia mancando nei singoli Stati 
germanici ogai accordo oioteresse per la. .me- 
desima. : 

Annover , 25 gennaio. Le camere non si riù- 
niranno prima del 29. Intanto la commissione 
mista del trattato prussiano-annoterese adottò , 
dicesi , due proposte presentate dal governo le 
quali tolgono io gran parte le differeoze di poco 
momento (che si notano pelle cotidizioni poste 
dalle due camere alla loro approvazione). e così 
renderebbero;sicura 1° adozione del trattato nella 
seconda votazione, senza (che sia necessario rì- 
correre a conferenze fra le due assemblee. 

Gotha. 24 gennaio. ll ministro Lerbath pro- 
pose alla dieta il comitato secreto per una comu- 
nicazione del governo , righardante la questione 
cestituzionale. : 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPETATI 
Presidenza del Commendatore Piserti. 

Tornata del 31 gennaio. 

(Continuazione e fine). 

Mellana: La Commissione era anche stata 
invitata ad introdurre io questo progetto alcuna 
disposizione | per i ricettatori, 0 compratori 
delle cose rubate..Io mi era fatto un. dovere di 
; PRUSSIA recarmi nel suo seno per esporyi alcune mie 0s- 

Berlino, 25 gennaio. AI gabinetto prussiano | ‘servazioni su questo rapporto, alle quali mi parye 
non è stata rimessa la nota di lord Granvillé don- | che ella avesse consentito. Iafa:ti ,se toglieremo 
cernente i rifugiati politicì. È vero'che le Prussia | dî mezzo i ricettatori + Sopprimeremo il maggior 
aveva data la sua adesione al riclamo indirizzato | fomentò dei farti di campagna, 
al gabinetto di S.t James dalla Francia, Russia è Ma oggi la Commissione è rinvetuta dal suo 
Austria. Ma quando lord Pàlmerston fa dimesso, | primo giudizio Vortéi almeno che cssa mi desse 
si credette più conveniente di attendere le mi- | le ragioni del perchè cambiò d* avviso. : 
sure del suo successore prima di fare qualche | Sineo, relatore: Gli articoli 688 e segueoti 
passo. Perciò non vi ebbe comunicazione di al- | del Codice’ penale pottano tontro questi Ficetta- 


Bellono : To credo che non si possa nemmeno 
versarè in dubbio la facoltà che spetta alle auto» 
rità dî pubblica sicurezza di pubblicare manifesti 
nell'interesse stesso del pubblico. La disposizione 
contenta nell'ar î:0'0 del ministero non è dun- 
que sostanzialmente nuova, ma è la riproduzione 
di un altre disposizione formale già esistente, e 
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a mio avviso non è neanche indispensabile la con- 
servazione di quest'articolo. 

Se la Camera teme per avventura che possa 
dar luogo ad una qualsiasi usurpazione di potere 
può prescindere dal votarlo, ma se crede sancirla 
non viola con esso i principii del diritto. 

Depretis: Se | onosevole Bellono ha parlato 
per sostenere l’articolo del Ministero e non quello 
della Commissione, mi pare che vi sia molto da 
opporre a quanto egli disse. Io prego la Camera 
di avvertire che quest’ articolo non limita per 
niente affatto i reati che i provvedimenti, che il 
Ministero concede alle autorità da lui dipendenti, 
possono colpire; e in questo consiste appuoto 
Dl deli follalto Cosicchè la Ca- 
mera si spoglierebbe del potere legislativo senza 
sapere per quali reati, e io non esito a dichia- 
rare chie se l'articolo venisse posto ai voti, quale 
fu proposto dal ministero , io per mio conto non 
sole mi terrei obbligato di votare contro, ma mi 
sarei costretto a protestare e di astenermi dal 
voto , trattandosifdi atto:incostituzionale. 

Galvagno : La cesa non è grave quanto la fa il 
deputato Depretis: giacchè, posto che la pena da 
stabilirsi dagli intendenti ecc. non può eccedere 
quella di polizia, noo serà mai il caso d'altro, 
fuorchè di pene contravvenzionali. Io sostengo che 
l'autorità deve essere munita delle necessarie 
facoltà per for eseguire la lagge; quindi anche 
di quella di poterle applicare ai casi in essa non 
contemplati, ma contemplati in un manifesto. 

Per pubblicare di questi manifesti non fa d’uopo 
dell'autorità legislativa, quindi io persisto nel 
domendare |’ approvazione dell'articolo proposto 
dal Ministero. 

Brofferio : Noi non possiamo arrendersi dl vo- 
Jere del sig. Ministro , senza violare lo Statuto. 
1l sig. Ministro dice che gl'intendenti ed altre 
autorità da lui dipendenti debbono avere la fa- 
coltà di fare dei provvedimenti legislativi; io 
rispondo che egli s'inganna a partito, Alla po- 
lizia abbiamo già dato facoltà troppo estese : se 
le conferiamo ancora l'autorità legislativa diverrà 
ua potere terribile del quale un giorno ci penti- 
remo, Pensiamo a ciò che siamo per fare, 0 si- 
giuori , non prepariamoci dei rimorsi; io fino a 
qui mi sono rassegnato a votare, ma qui mi sr- 
resto, è se vuolsi sostenere quest'articolo, io voto 
risolutamente contro tutta la legge. 

Galvagno: Se andiamo di questo passo, io 
prego i signori deputati a persuadersi che noi 
non avremo più mai libertà ( Zivi rumori a si- 
mistra). Per ora, poichè si tratta di legge prov- 
visoria, acconsento a che sia soppresso questo ar- 
ticolo, come pure il susseguente. 

Il presidente: Porrò ai voti la soppressione. 

Falerio: Nou è necessario porre ai voti la 
soppressione . . . 

Galvagno (con impeto): Poichè la discussione 
continua io riprendo gli articoli (rumori). 

Falerio: Si calmi il sig. Ministro; io voleva 
dire soltanto, che quando van articolo fu ritirato 
dal Ministro non è più necessario metterlo ai 
voti perchè sia respinto dalla Camera. 

Il presidente : Gli articoli furono presentati in 
forza di uu decreto reale, nè possono essere an- 
nullati per la semplice dichiarazione di un mi- 
nistro. 

Sineo : Io propongo, invece della soppressionu 
la sospensione di questi due articoli (rumori). 

Galvagno : Riprendo gli articoli e chiedo che 
la Camera voti sui medesimi. 

Daziani: La proposizione della soppressione 
debbe avere la priorità. 

La Camera respinge la soppressione. 

Pescatore: Propongo che si rinviino alla Com- 
missione i due articoli esi sospenda la votazione. 

Foci diverse: Sì sì; a lunedì! 

È approvato il rinvio. 

Alle ore 6 circa la seduta è levata. 

Ordine del giorno. 

Segaito della discussione del progetto di legge 
sulla pubblica sicurezza. 

Discussione sul progetto di legge relativo alle 
aspettative e riforme degli ufficiali. 


Alessandria. Ci scrivono da questa città che 
il consiglio municipale mantiene, quanto al dazio 
di consumo sui vini, una differenza fra quelli di 
terraferma e quelli di Sardegna, che vengono 
imposti come i vini forestieri. Se la cosa sta in 
questi termini, siccome non possiamo dubitare, 
convien riconoscere che il municipio ba torto; 
poichè dopo che la Sardegna ‘venne uguagliata 
in tutto alle provincie di terraferma e fu tolta la 
barrie a doganale fra essa e queste, non è più 
possibi. imporre i prodotti dell’una più che 
quelle delle altre. Si oppone che il municipio a- 
vendo atto contratto con un appaltatore per lo 
spazio di cinque anni, non può conformarsi alle 
leggi attuali prima che sia spirato il termine pre- 
fisso. Ma non sarebbe più equo che il municipio 
desse all’ appaltatore un’ indennità onde far ces- 
sare un abuso che coaza cotanto colle nostre isti- 
tusioni ? ; 
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NOTIZIE DEL MATTINO | 

Parigi, 30 gennaio. I giornali di quest’ oggi 
ci recano due importanti documenti. Il Moniteur 
contiene una circolare del ministro dell’ interno, 
signor de Persigny, colla quale ordina ai prefetti 
di usare la possibile clemenza cogli arrestati in 
e loro trasmette i poteri necessari per far sortire 
immediatamente dal carcere tutti quelli.che vi 
giacessero e che non fossero riconosciuti capi od 

L’Indépendance Belge ci reca la protesta sot- 
toscritta dai signori Dupin, Montmorency, Mon- 
talivet, Laplagne-Bàris e Scribe, esecutori testa- 
mentari di Luigi Filippo, colla quale fanno oppo- 
sizione all'ultimo decreto di Luigi Napoleone che 
risguarda la sostanza della famiglia d’Orleans, e 
conchiudono dicendo che l'esecuzione di questo 
decreto sarebbe la rovina quesi compieta degli 
eredi del fu Luigi Filippo, essendosi esegerata di 
assai la valutazione della sostanza già posseduta 
dal medesimo. 

Il 5 0[o chiuse a 103, 50; rialzo 55 cent. 

Il 3 0jo a 65 50; rilazo 50 cent. 

Il 5 0jo picmootese (C. R.) ad 90 10, rialzo 
20 ceut. 

Il nuovo prestito piegò da 960 a 955. 

Svizzera. Il Consiglio federale ha ordinato 
l'espulsione dalla Svizzera del sig. Leopoldo Mi- 
chel, francese, siccome collaboratore del foglio la 
Tribune Suisse. 


G. Rompiarpo Gerente. 


Torino. -- Litografia Fratelli Doyen e C. 
RIMEMBRANZE DI OPORTO 
ossia y 
RACCOLTA DI 12 DISEGNI 
ricordanti la spedizione dell’anno 1848 
destinata a ricevere la spoglia mortale del Re 
CARLO ALBERTO 
tratti dal vero dal pittore 
Esnico Gomn 
aggregato a quella spedizione in qualità di disegnatore 
ed illustrati da apposite descrizioni 
e da cenni storici topografici sulla città di Oporto 
di Giuserre AnmauD. 

Caro ai Piemontesi ed in generale ad ogo! 
buono italiano debb'essere tutto ciò che richiami 
la memoria del glorioso Carlo Alberto ed in 
principal guisa i ricordi dell’ultimo suo sacrifizio. 
La raccolta qui sopra annunciata, oltre a questo 
pregio, ne ha uo altro, quello dell’arte. Il pit- 
tore Gonin è talmente conosciuto, che non ha 
bisogno di raccomandazioni, ed i disegni di pse- 
saggi, di prospettiva e di figura che offre al pub- 
blico, sono degni della ben meritata sua fama. 
Questi disegni consistono: 1. In un elegante 
frontispizio ad ornato; 2. Ritratto di Carlo Al- 
berto; 3. Arrivo della spedizione, ossia veduta 
di Oporto dal mare; 4. e 5. Due vedute della 
villa di Entre-Quintas, l'una presa da mezzodì, 
l’altra da levante; 6. Interno della camera del 
Re; 7. Oratorio del Re; 8. Vedata di una parte 
dei giardini e del bosco; 8. La foce del Douro, 
veduta presa dalla camera del Re; 10. Cappella 
di San Vincenzo; 11 e 12. Altre due vedute di 
Oporto, l'una rappresentante l'imbarco della 
real salma, l’altra presa dalla serra di Pilar. 

La litografia del signor Doyen, che si è già 
illustrata per altri lavori, ha fatto ogni sforzo per 
riprodurre questi disegni in tutta la lero finezza, 
ed il signor Arnaud vi ha aggiunto, in fogli se- 
parati, alcone brevi descrizioni. El'a è quiadi una 
raccolta che si raccomanda al pubblico sotto il 
doppio interesse istorico ed artistico, e che può 
aggiunger pregio ad altre raccolte di disegni o 
servire ad ornamento da camera, 
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DOTTRINA COSTITUZIONALE 
PER IL POPOLO 
Prezzo cent. 15. 
Quest’opuscoletto del signor Ugo Belfiore non 
si propune altro scopo che quello di rendere po- 
polari i priocipi del Governo costituzionale. 
Scritto con linguaggio famigliare e/conciso, svolge 
in poche facciate le teorie dello Statuto, e nel 
mentre espone ai cittadini i loro diritti non pre- 
termette d’ additar loro i doveri che incumbono 
ad un popolo libero. 
IK Zorino, presso Alessandro Schneider, editore, 
via Alfieri > 


IL MOSAICO 
GIORNALE ILLUSTRATO 
Si pubblica in Torino, un foglio di 16 pagine, 
ogni mercoledì, dal gennaio a tutto giugno 1852. 
Con quattro premii della complessiva somma 
di lire mille in effettivo argento. 
Il primo numero è uscito il 23 corrente, 
Prezzo : fr. 15. 


VOLUME IV 


DELLA 


- STORIA DEI PAPI 


A. BIANCHI-GIOVINI 
Esso comprende dalla elezione di Gregorio II 
sino alla morte di Adriano II (auno 715:872). - 


Presso i cogini Powsa e Comp. tipografi-librai 
in Torino e presso i principali libraì: 


La STORIA BipLica 


dalla creazione del mondo 
alla traslazione degli Ebrei a Babilonia 


esposta 
pa A. BIANCHI-GIOVINI 

Quest’ opera, insieme colla Storia degli Ebrei 
e delle loro sette e dottrine religiose durante il 
secondo tempio, e colla Storia dei Papi del me- 
desimo autore, sono parti di un medesimo di- 
segno in cui l’autore si è proposto di raccontare 
il processo storico della religione ebreo-giudaico- 
cristiana nelle sue relazioni cogli avvenimenti del 
mondo politico e seguendo lo sviluppo naturale 
delle sue credenze. La Storia Ziblica contiene 
gli avvenimeoti di cui si occupano i libri sacri 
degli Ebrei dalla creazione del mondo all'esilio , 
ed esposti sotto le traccie della moderna critica. 
Nella Storiu egli Ebrei durante il secondo 
tempio si ha | ultimo svolgimento della religione 
mosaica tal quale fu riformato dal rabbinismo 
sotto l’ influenza della filosofia orientale, e che 
servì di preparazione al cristianesimo; e final- 
mente la Storia dei Papi narra l’origine, il pro- 
gresso , le variazioni e la decadenza del maggior 
potere formatosi nel seno della chiesa cristiana , 
e che diede il movimento a questa religione. A 
comodo di quelli che amassero di riunire queste 
tre opere in un sol corpo ; si è pensato di stam- 
pare la Storia Biblica nello stesso formato della 
Storia dei Papi; e nel formato medesimo l’ au- 
tere pensa di ristampare anche la Storia degli 
Ebrei durante il secondo tempio , di cui la prima 
edizione è omai esaurita. 


Si vende alla tipografia Arvaldi, via degli 
Stampatori, num. 5: 
MODO SEMPLICE 
per la costruzione perfetta di 


OROLOGI SOLARI 
sopra qualunque super ficie 
r 
CARLO TISCORN IA 
autora della Naova Sfera Terrestre a doppio anello 
Prezzo: L. 1 bo italiane 
a totale beneficio dell'Ospedale di Gavi 

provincia di Novi. 


Presso Bocca libraio in Torino da pubblicarsi 
in breve? 
RISPOSTA 


AD 
URBANO RATTAZZI 
AL 
GENERALE DABORMIDA 
ED A 
° FILIPPO GUALTERIO 
PER : 
VINCENZO GIOBERTI 


—_— 


Libreria Decionors, 7ia Nuova, num. 17. 
IL CREDITO BANCARIO 


ED 
I CONTADINI 
STUDII 
pì Cancro DecnistoroRIS 
Milano - 1851 1 vol. in-12°, fr. 3. 


TEATRI D'OGGI 


Regio Trarno -- Opera: Z Puritani -- Ballo: 
Fausto. - Balletto: Za Zivandiera. 

Canicwamo. La dramm. compagnia al servizio 
di S. M. recita : Za Sorella del Cicco. 

Trartno Svrera. La Comp. Bassi e Preda recita: 
Una vittima con Meneghino, Replica Ugo Bassi, 

Nazionace. Opera: -- Jl Giuramento ballo -- 
Le quattro Nazioni. 

D'ancennes. Zaudevilles. Le Chavalier de sainte 
Georges, -—- A l'étude Ze Mariage de Victo- 
rine, par Georges Sand. 

Gensino. La drmm. comp. Capella recita : 
Il Genio della Notte. È 
Giaspusa (da san Rocco) rocita con Marionette 
Il Carnevale d'Ivrea -- Ballo I! cuore delle 

donne. 


È ubicato, i ite di pipi | 


CANAVERO Fumsta 


Esso s' incarica di togliere .il fumo a qualsiasi 
camino e li guarentisce e per ciò non pretende 
SERE Sinai der ted 


3° Maptpito ai Banco de bbri dî Giuseppe. Mee- 
cari, in ca al of Venezia, solto i pot 


BORSA DI COMMERCIO 
BoLLerTINO orriciaLE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 31 gennaio 1852. 


FONDI PUBBLICI - Gonimanto 


Pel fine —— (Il*giorno È laborsa. 
Prin orco 


IIl.* giornopree. la borsa. 
del mese pross. : ** alla pt 


1819 5.040 1 ottobre D bei 
TURI ” 
1831 » 1gonnaio 1° po, 
alte n 
1848 » (settembre 1° " 90 
ili» x 
1849 + igeonaio 1° * 89507590 
n. 
uL* "oi 905 
1851 + 14dic. L° bo 
IL* se 
Ui* a 
1834 ObbI. 1 gennaio Da ha; 
L*' » 
Un he: 
1849 » ‘ottobre Bs fe 
In* ct 
n . LI 
1850 + agosto L* i, 
u* ” 
ui. bed 
1844 5 p. 0/0 Sard. 1 lugl, di se 
un ” 
FONDI PRIVATI 
Azioni Bancanaz.} genn. 
— Banca di Sa 
Città di Torino. cere l'int. dec. 
_ 550 0/0 i gennaio 
Città di Genova. don 
del Gaz. Antica 1 gennaio 1607 50 
_ Nuova . ... 640 


Via fore. di Sa riliano 
Terr. v 1 ; «malt, 
Molini di Collegno 1 i ng no ente 0a lag 


CAMBI per brevi scad. — perire mesi 
Augustaa 60gior! 353 1}4 953 l 
Francoforte s, M| 210 t]a 
Genova sconto 4070 
Lione . . , 100 99 35 
ptichen NE si 

ndra 7) 

Milano n ii 
Napoli. . , 
Parigi: . . 100 99 40 
Torino . . . 
Roma sconto. 400 
CORSO DELLE VALUTE 
Vendita 
Napoleone d'oro . L. 90.05 2008 
Doppia di gavoia » 2878 9877 
Doppia di Genova, » 7990 79 38 
Sovrane nuovè . . » 3508 3517 
Sovrane vecchie. , » 34 88 3493 


Scapito dell'eroso misto 2 78 0/00. 
Celibieizezéie iter 
CORSO NORMALE AUTENTICO 

31 gennaio. 


vive 


scevra di 
galetta; 


Straccia . 


Tirocnaria Anwarpr, 


